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     Settimane dal 15 al 21 e dal 22 al 28 agosto 2021 

Accogliamo la riflessione che don Stefano ci propone per queste due domeniche 
 
 
 
 

 

La successione delle domeniche del tempo 
ordinario si interrompe per celebrare la solennità più 
importante dedicata a Maria: la sua Assunzione al cielo. 
In genere come data per la festa di un santo viene scelto 
l’anniversario della sua morte. Maria però è tutta 
speciale: non sappiamo la data precisa della sua morte, 
ma soprattutto in lei non celebriamo solo la morte, ma la 
sua partecipazione già piena alla risurrezione di Cristo. 
Secondo la nostra fede, testimoniata già negli antichi 
scritti della prima comunità cristiana (anche se non si 
trova nella Bibbia), Maria poco dopo la sua morte fu 
assunta in cielo anche con il corpo. Lei, che era senza 
peccato, non subì la decomposizione, ma fu subito resa 
partecipe della Pasqua di Gesù. Quindi in lei possiamo 
vedere già realizzato ciò che si verificherà per ciascuno 
di noi quando, alla fine dei tempi, anche i nostri corpi 
risorgeranno. Per questo la liturgia chiama Maria “segno 
di consolazione e di sicura speranza”: ci dà consolazione 
vedere che la morte non ha potere sugli uomini, come lo 
è stato per Cristo; ed è fonte di sicura speranza il fatto che Dio è fedele alle sue 
promesse, e ciò che egli ha già compiuto in Maria lo compirà anche per ciascuno di 
noi. 

 
 

 

 Per la popolazione 

Per def.ti: 

 De Lorenzi Anastasia 

 Manarin Graziano 

 Fantinel Martino e Vainieri Domenica, 

anniversario 

 De Lorenzi Pasqualino, anniversario 

 Gramolini Maurizio, nel compl., ord. dalla 

sorella 

 Salvador Giannina, De Marta Gaetano, 

Osvalda e Martinelli Apollonia ord. da Romina 

 Pizzuto Assunta, Pagotto Ruggero, Piccolo 

Vittorio, Agnese e familiari def.ti 

ore 10,00 - S. Messa  

DOMENICA 15 agosto 2021 – ASSUNZIONE DELLA BEATA VERGINE MARIA 

 
 

“Dio è fedele  
alle sue promesse,  

e ciò che Egli ha già 
compiuto in Maria 

lo compirà anche  

per ciascuno di noi” 

 



 

 

Termina il discorso di Gesù sul 
Pane di vita, e in questo brano troviamo 
le reazioni finali degli ascoltatori 
(Giovanni 6,60-69). Le folle ritengono il 
discorso duro, difficile da capire, e se ne 
vanno; anche molti discepoli lo 
abbandonano. Solo i dodici apostoli 
restano con lui, e neanche tutti sono 
sinceri, poiché Gesù aveva già capito che 
Giuda l’avrebbe tradito. Gesù mostra una 
grandissima libertà interiore davanti al 
rischio di un possibile “fallimento” 
secondo il modo di pensare umano, e 
chiede anche ai dodici se vogliono 
andarsene. Pietro a nome di tutti 
professa la sua fede e conferma la sua sequela: non gli importa se restano un piccolo 
numero, quello che conta per lui è stare con Cristo, perché ha capito chi è e quanto 
è importante per la sua vita. Questo è un grande insegnamento per noi, che tendiamo 
a misurare l’azione della comunità cristiana in base al numero di persone che la 
seguono o in base a criteri mondani di successo. Quello che conta non è trascinare 
le folle, ma seguire la persona di Cristo e annunciare Lui. Sappiamo che alcuni 
insegnamenti non verranno accolti: non importa. La libertà interiore di Gesù deve 
essere il nostro modello, per non lasciarci influenzare da mode o falsi ideali, ma 
essere costanti nella nostra fiducia in Lui. 

 
 

 Per la popolazione 

Per def.ti: 

 Calderan Ottorino e Andrea ord. dalla sorella e 

famiglia 

 Gramolini Maurizio, anniv., ord. dalla sorella 

 Morassi Walter e familiari def.ti ord. dalla 

moglie 

 Fruch Amelio 

 Manarin Marino, 2° anniv., ord. dalla moglie 

 Calderan Ottorino, anniversario 

 Manarin Eddo e Angela 

 Filippin Ida 

 

 

ore 9,00 - Pulizia della chiesa 

 

 

ore 10,00 - S. Messa  

DOMENICA 22 agosto  2021 - 21a Tempo Ordinario “B” 

 

GIOVEDÌ 26 agosto 


